
 

Traccia 2 

 

Il candidato illustri i principi e le procedure di validità con riferimento all’attività di revisione 
dei “debiti commerciali”. 
 

*-* 

 

1) Il corrispettivo per l’incarico di revisione legale è determinato: 

a) in ragione della dimensione, composizione e rischiosità delle più significative grandezze 
patrimoniali, economiche e finanziarie del bilancio della società che conferisce l’incarico, 
nonché ai profili di rischio connessi al processo di consolidamento dei dati relativi alle società 
del gruppo; 

b) senza tener conto, nell’esecuzione materiale delle verifiche, dell’attività di supervisione e di 
indirizzo; 

c) indipendentemente dall’esperienza che il lavoro di revisione e dalla preparazione del revisore; 

d) deve essere variabile in funzione del mutamento del perimetro della revisione, dovuto, ad 
esempio, all’effettuazione di operazioni straordinarie che interessino il gruppo di appartenente 
dell’entità revisionata; 

e) in ragione della rischiosità del  settore in cui opera la società che conferisce l’incarico, ma mai 
dalle dimensioni del gruppo in cui opera la stessa. 

 

 

2) L’obiettivo dei test sostanziali sui valori di bilancio è quello di: 

a) fornire al revisore elementi per l’accurata predisposizione del giudizio; 

b) fornire al revisore elementi informativi generali ed analitici dell'azienda; 

c) fornire al revisore gli elementi probatori necessari per acquisire una ragionevole sicurezza 
sull'attendibilità sostanziale del bilancio oggetto di revisione; 

d) fornire agli stakeholder del bilancio gli elementi probatori necessari per acquisire la certezza 
dell’attendibilità sostanziale del bilancio depositato. 

e) fornire al revisore gli elementi probatori necessari per acquisire una ragionevole sicurezza 
sull'attendibilità sostanziale del rispetto del quadro normativo inteso come sistema di norme. 



3) Il campionamento statistico: 

a) permette di definire la dimensione quantitativa del campione e la scelta delle unità 
campionarie sulla base del giudizio professionale del revisore; 

b) presuppone l'utilizzo di test di sostanza; 

c) presuppone l'utilizzo di test di controllo; 

e) si sostanzia in un campionamento esclusivamente esplorativo; 

f) si può utilizzare quanto non sono applicabili le procedure di validità. 

 

 

4) Secondo quanto statuito, in primis, dal D.Lgs. n. 39/2010, in caso di avvicendamento tra 
revisori che si succedono nell’incarico di revisione legale: 

a) non è previsto l’obbligo di cooperazione; 

b) il revisore uscente non puo’ consultare il revisore entrante prima della cessazione dell’incarico 
perché è soggetto ad un obbligo di riservatezza; 

c) il revisore uscente puo’ consultare il revisore entrante prima della cessazione dell’incarico solo 
se ottiene dalla Direzione dell’entità sottoposta a revisione una manleva dal dovere di 
riservatezza; 

d) il revisore uscente può consultare il revisore subentrante nella fase di avvicendamento 
dell’incarico solo in caso di interruzione dell’incarico di revisione per giusta causa, venendo 
così manlevato dall’obbligo di riservatezza. 

e) il revisore entrante ha il dovere di scambiare informazioni con il precedente revisore, avendo 
accesso alle carte di lavoro del precedente revisore. 

 

 

5)  La data delle attestazioni scritte a conclusione di un incarico di revisione legale sul bilancio 
di esercizio deve essere: 

a) quella di ottenimento dell’incarico; 

b) nessuna data particolare; 

c) la data in cui viene espletato un controllo di qualità dal Ministero; 

d) una data qualunque purché successiva a quella della relazione di revisione; 

e) quella della relazione di revisione o la più prossima possibile antecedente ad essa. 
 


